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Carissimi, 
questa domenica “di Lazzaro” è l’ultimo passo dell’itinerario battesimale che la 
quaresima ambrosiana ci fa percorrere: nel ritorno alla vita dell’amico di Gesù si 
rivela il senso definitivo del mistero del battesimo, cioè la rinascita spirituale che 
avviene ogniqualvolta il nostro cuore si risintonizza con il Signore della Vita. 
Dalle rovine, dalla morte è sempre possibile risorgere: questo è il messaggio di spe-
ranza che ancora oggi noi cristiani 
possiamo comunicare a un mondo 
che sembra incamminarsi verso la 
morte. Le innumerevoli immagini 
di distruzione che ci sono giunte 
in questi giorni, dopo la tragedia 
del terremoto in Myanmar ci devo-
no far riflettere sul senso della fra-
gilità della nostra vita e sul nostro 
profondo dovere di ricercare un 
fondamento nella Parola di Gesù, 
capace di darci la forza di riprende-
re sempre il nostro cammino. Corroborati da lui, potremo essere anche per l’umani-
tà intera un segno di vita e un incitamento all’aiuto reciproco. 
Le conseguenze del terremoto che ha colpito le regioni centrali del Myanmar (ex 
Birmania), interessando anche Thailandia e Cina, si vanno rivelando di ora in ora 
sempre più catastrofiche. Il sisma ha colpito estese regioni del Sud-Est asiatico alle 
14.20 ora locale (7.20 in Italia) e ha raggiunto un’intensità di 7,7 gradi della scala 
Richter, causando numerosi crolli di edifici e morti già stimati in centinaia, anche 
se il bilancio delle vittime è destinato ad accrescersi notevolmente. Come contribui-
re? In considerazione della gravità di questa catastrofe, e in virtù dei rodati rapporti 
costruiti con le Caritas dell’area, Caritas Ambrosiana ha deciso di avviare una 
raccolta fondi a favore delle popolazioni terremotate. Ha stanziato 25 mila euro per 
i primi interventi, e invita fedeli, a sostenere l’iniziativa con la generosità e lo spirito 
di solidarietà già manifestati in altre occasioni. Per sostenere la raccolta fondi è pos-
sibile effettuare donaizioni con carta di credito online (sito della caritas ambrosia-
na), in posta al ccp n. 000013576228 intestato Caritas Ambrosiana Onlus, via S. 
Bernardino 4, 20122 Milano; con bonifico presso il Banco Bpm Milano, intestato a 
Caritas Ambrosiana Onlus Iban: IT82Q0503401647000000064700; causale: Emer-
genza Myanmar Thailandia. Le offerte sono detraibili fiscalmente. 
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Dal sito della diocesi: Femminicidi, Pollo: «I giovani uccidono perché ignorano 
l’anima» 
 
L’antropologo riflette sugli ultimi episodi: la mancanza di educazione all’interiorità e ai 
sentimenti rende i ragazzi incapaci di gestire il rifiuto. Serve riscoprire il senso della 
vita e la relazione con l’altro. Articolo di Maria Elisabetta Gramolini, Agensir 
 
Sara Campanella e Ilaria Sula avevano in comune l’età (22 anni), l’essere studentes-
se e l’aver detto “no” agli uomini che le hanno uccise. A Sara sono stati inferti tre 
tagli alla gola, dopo che aveva chiesto aiuto alle amiche per essere raggiunta e aiu-
tata. Di Ilaria è stato ritrovato il cadavere in una valigia, in fondo a un dirupo. A 
colpire non è solo la crudeltà degli omicidi. Ancor di più, è la giovane età delle vitti-
me e dei loro assassini: sono giovani che uccidono giovani. L’antropologo Mario Pol-
lo prova a rintracciare le tracce dei comportamenti devianti, in una società che ha 
perso l’abitudine di ascoltare l’interiorità. 
Professore, gli ultimi femminicidi colpiscono per la loro crudeltà. Non ci sono 
anticorpi nella società contro questi gesti? […] La società come dovrebbe mi-
gliorarsi? 
Non è sufficiente solo aiutare le ragazze a dire dei “no”. È importante anche educare 
i ragazzi e le ragazze a riscoprire il senso vero della vita, fare i conti con la propria 
interiorità. Scoprire che l’altro è un io e che ha la stessa dignità e profondità del 
proprio io. Occorre una visione del mondo e degli ideali in grado di aiutare a trovare 
qualcosa che trascende l’individualità e i limiti, per riscoprire il valore dell’altro. 
A scuola, fin dall’infanzia, viene insegnato ad ascoltare e gestire le emozioni. 
Non basta? 
Manca la cultura sociale. Ascoltare le emozioni è importante, ma non è sufficiente, 
come già aveva intuito Spinoza. Le emozioni animano il corpo ed è importante 
ascoltarle, ma devono evolvere in sentimenti, che sono la loro interpretazione a livel-
lo simbolico. Le persone possono essere educate ai sentimenti in vari modi. La lette-
ratura e l’arte, per esempio, aiutano a dare un’interpretazione delle proprie emozio-
ni, per governarle in modo cosciente. 
Le religioni, non solo il cristianesimo, spingono a curare l’interiorità… 
Il buddismo e alcune religioni orientali offrono vie per sviluppare la propria indivi-
dualità. Nelle correnti del buddismo, per esempio, si punta al superamento dell’io. 
La società, però, è fortemente centrata sull’io, mentre solo quando riusciamo a tra-
scendere l’io scopriamo il senso profondo della vita. Le religioni orientali sono cen-
trate su questo, così come il cristianesimo, che mette di fronte all’altro e a chi sof-
fre. 
Insomma, la tendenza maggioritaria vorrebbe trascurare una parte della perso-
na… 
La realizzazione non è mai individuale, ma richiede la relazione con l’altro. Questo è 
un elemento che fatica a emergere, perché le relazioni sono di tipo fusionale: si di-
venta parte inconsapevole del gruppo che condiziona ogni azione e in cui si perde 
l’identità vera degli altri. Scoprire il bello del mondo, la bellezza umana e spirituale, 
fa sì che io sia in grado di riconoscere le mie emozioni e cercare di controllare quelle 
negative o trasformarle in positive. Ciò che conduce alla morte può condurci alla 
rinascita. Nelle terapie delle persone con comportamenti devianti è fondamentale 
aiutarle a convertire ciò che le ha portate alla distruzione di sé o degli altri, e met-
terlo al servizio della costruzione. Questo richiede spiritualità e maestri che sappia-
no aiutare a prendersi cura autenticamente dell’interiorità. […] 

VOCI AUTOREVOLI 



Questo sabato 5 e domenica 6 aprile la caritas parrocchiale e il gruppo della terza 
età organizzano un banco vendita al termine delle messe il cui ricavato sostiene le 
attività parrocchiali. Ringraziamo di cuore chi contribuisce. 
 
Questa domenica 6 aprile alle ore 16, in collaborazione con Locanda di Gerico, 
ospiteremo presso il salone teatrale della parrocchia lo spettacolo “La notte degli 
ulivi” con l’attore Cristian Poggioni. 
Con le parrocchie del coordinamento di pastorale giovanile, san Filippo Neri, Affori 
Annunciazione e Bovisa, proponiamo domenica 6 aprile una serata insieme per gli 
adolescenti: dalle 19.00 alle 22.30. 
 
Domenica prossima è la domenica delle palme. In questi giorni chi ha la possibili-
tà di recuperare dei rami di ulivo, magari potando le proprie piante, può portarli in 
parrocchia così da poter provvedere all’imbustamento.  
Il ritrovo per la messa della domenica mattina è alle 10.00 nel cortile dell’oratorio 
dove avverrà la benedizione delle palme e degli ulivi e inizierà la processione fino 
in chiesa per la messa delle 10.30. 
Dopo la messa, presso il parco giochi dei bambini in oratorio, inaugureremo una 
targa che vuole ricordare la cara Julia Ituma, pallavolista morta tragicamente due 
anni fa, nell’anniversario del tragico evento. Vuole essere un modo per custodirne la 
memoria e stare accanto alla sua famiglia che sarà presente all’evento. 
 
Raccolta alimentare straordinaria: in occasione delle S. Messe di sabato 12 e do-
menica 13 aprile, la Caritas parrocchiale invita la Comunità S. Filippo Neri ad una 
raccolta straordinaria di prodotti alimentari di prima necessità: olio extravergine 
di oliva, zucchero e riso. 
I prodotti raccolti saranno distribuiti a persone e famiglie in difficoltà nel nostro 
quartiere, insieme ad altri generi alimentari già presenti nel nostro magazzino. 
Qualunque sarà il vostro contributo vi ringraziamo fin da ora, anche a nome di chi 
ne potrà usufruire! 
 
Domenica 13 aprile appuntamento con le letture bibliche nella chiesetta di San 
Mamete; l’incontro avrà per titolo Dio non fa mancare il suo aiuto (Tobia 7-14) 
Gli intermezzi  musicali, a cura del Maestro Franco, sono i seguenti: 
1. Georg Friedrich Haendel : Passacaglia in sol min. 
2. Christian Sinding:  mormorio di primavera  
3. Marc- Antoine Charpentier: TE DEUM (preludio) 
4. Wolfang Amadeus Mozart: SINFONIA K550 (Inizio e minuetto) 

AVVISI 

INFO & ORARI 
 
Parrocchia San Filippo Neri     Via gabbro 2, 20161, Milano. 
CF. 97052160153     Tel. 023570815  
Sito: www.psfn.it          Email: informazioni@psfn.it 
Instagram: parrocchiasanfilipponerimilano 
Facebook: ParrocchiaSanFilippoNeriMilano 
IBAN: IT90A0306909606100000017054  
Prevosto Parroco Don Ivan Bellini: 3471085064 
Suor Luisa: 3383975814 
Educatore dell’Oratorio  
Luca: educatore@psfn.it; 3489148956 
Polisportiva: info@psfn.it 

Segreteria 
Da lunedì a venerdì, dalle 16.30 alle 18.30 
Mercoledì mattina, dalle 10.00 alle 12.00; segreteria@psfn.it 
Caritas - Centro di ascolto caritas@psfn.it 
Martedì dalle 15 alle 17: venerdì dalle 9 alle 11 
Servizio guardaroba: distribuzione: un mercoledì al mese 
Ritiro abiti: martedì e mercoledì dalle 9 alle 11 
Distribuzione frutta e verdura: il martedì e il giovedì dalle 9 
Pacchi alimentari mensili, secondo il calendario esposto. 
Locanda di Gerico 0239000843; locandagerico@gmail.com 
Sala Gerico: lunedì, mercoledì, venerdì, dalle 15 alle 18 
ACLI 0239000843 
Sportello sociale 
Martedì, mercoledì e venerdì, dalle 9.30 alle 11.00 



 

AGENDA LITURGICA 

CALENDARIO LITURGICO – rito ambrosiano 
PARROCCHIA SAN FILIPPO NERI – MILANO 

Dal 6 al 13 aprile 2025 
 
DOMENICA 6 APRILE                morello 

 
 

Ë QUINTA DOMENICA DI QUARESIMA 
Liturgia delle ore prima settimana 

 
Dt 6,4a; 26,5-11; Sal 104; Rm 1,18-23a; Gv 11,1-53 
Lodate il Signore, invocate il suo nome 

 
10.00 Santo Rosario 

10.30 Santa Messa   PRO POPULO 
 

18.00 Santa Messa 
PANDOLFINI RITA 

 

LUNEDI’ 7 APRILE                      morello 
 

Liturgia delle ore prima settimana 
 
Gen 37, 2-28; Sal 118; Pr 28, 7-13; Mc 8, 27-33  
Beato chi cammina nella legge del Signore 

 
8.15 Lodi mattutine 
8.30 Santa Messa 

 

MARTEDI’ 8 APRILE                  morello 
 

Liturgia delle ore prima settimana 
 
Gen 41, 1b-40; Sal 118; Pr 29, 23-26; Gv 6, 63b-71 
Risplenda in noi, Signore, la luce delle tue parole 

 
17.30 Santo Rosario 
18.00 Santa Messa 

ANGELO, ANGELA, ERNESTO e CATERINA 
 

MERCOLEDI’ 9 APRILE              morello 
 

Liturgia delle ore prima settimana 
 
Gen 48, 1. 8-21; Sal 118; Pr 30, 1a. 24-33; Lc 18, 31-
34 
La tua promessa, Signore, è luce ai miei passi 

 
8.15 Lodi mattutine 

8.30 Santa Messa 
 

 

GIOVEDI’ 10 APRILE                    morello 
 

Liturgia delle ore prima settimana 
 

Gen 49,29 – 50,13; Sal 118 (119), 145-152; Pr 31, 1-9;   
Gv 7, 43-53 
Risplenda su di noi, Signore, la luce del tuo volto 

 
17.30 Santo Rosario 
18.00 Santa Messa 

ANGELA e PIETRO 

VENERDI’ 11 APRILE                    morello            
 

Liturgia delle ore prima settimana 
 

Feria aliturgica 

 
GIORNO DI MAGRO 

   
15.00 Via Crucis 

SABATO   12 APRILE                      rosso     
 

SABATO IN TRADITIONE SYMBOLI 
Liturgia delle ore propria 

 
Dt 6,4-9; Sal 77 (78); Ef 6, 10-19;  Mt 11, 25-30 
Benedetto sei tu, Signore, Dio dei nostri padri 

 
17.00 Adorazione eucaristica e confessioni 

17.30 Santo Rosario 
18.00 Santa Messa Vigiliare 

SERGIO, CORINNA, ANGIOLINO, VANDA 

DOMENICA 13 APRILE          rosso 
 
 

Ë DOMENICA DELLE PALME  
Liturgia delle ore propria 

 
Messa del giorno: Is 52,13 – 53,12; Sal 87; Eb 12,1b-
3; Gv 11,55 – 12,11 
Signore, in te mi rifugio 
 
Messa con la benedizione dell’ulivo: Zc 9, 9-10;  
Sal 47(48); Col 1,15-20; Gv 12, 12-16 
Ecco, o figlia di Sion, il tuo re. 

 
10.00 Santo Rosario 

Ritrovo in oratorio per la benedizione degli ulivi e delle 
palme; processione in chiesa per la messa 

10.30 Santa Messa PRO POPULO 
 

18.00 Santa Messa 
Defunti del mese di marzo 

POMATO ALIDA LUCIANA, GROSSO MARIO,  
VIGO VITALIANO, BARRILI ANGELO, IANNECE 
ANGELA, COLONNA GIULIA, GALLO ANTONIO 

 
 


